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LA BORGHESIA. Ecco una parola e un concetto oggi abusato. Io non nego che, per convenzione, si  intende quella classe di popolo ben distinta dalla plebe, ma intendo affermare che questa classe esiste dai primordi della civiltà. Persino in Mesopotamia, pur essendo dominanti le classi dei Sacerdoti e dei Principi, esisteva una numerosa popolazione di artigiani indipendenti. Ecco la borghesia di quel tempo. Così succedeva anche nell’antica Grecia e in Roma. A questo punto si inserisce Carlo Marx che si lancia con il massimo rigore contro la borghesia, quando questa si era ormai radicata nella società al punto che oggi si dice che la rivoluzione francese del 1789 fu una rivoluzione borghese. Marx vede nella borghesia la classe degli sfruttatori e nel proletariato la classe degli sfruttati. Questa concezione, troppo semplicistica, è viva ancor oggi e, se è vera per l’Europa del XIX secolo, si affievolisce sempre più nel XX secolo, specialmente in Italia. Perchè? Io constato che la classe borghese non è migliorata nei suoi concetti di vita, nella sua etica, ma si è semplicemente diffusa, tanto da rappresentare quasi una maggioranza nella popolazione e da sovrastare al proletariato. L’operaismo è morto. Per questa ragione il comunismo attecchì facilmente nella società più arretrate e prive di borghesia. Vedi URSS, Cina, Cuba, Corea, Vietnam e zone dell’Africa. Di ciò se ne sono ben accorti i comunisti nostrani e se ne allarmano. Da qui nasce la loro tendenza a operare per distruggere la classe borghese. Ecco perché assistiamo ad un governo di sinistra che, forse perchè sente un dovere di riconoscenza verso gli estremisti radicali, barricadieri, anarcoidi, senza dei quali non avrebbe vinto le elezioni, tenta maldestramente di distruggere la borghesia. Ecco perchè il governo spara le prime cartucce contro gli avvocati, i medici, gli intellettuali in genere (fatti salvi quelli di certa stampa), verso bottegai, piccoli artigiani e persino bancari e impiegati di concetto, non rendendosi conto che con ciò danneggia l’economia del Paese e impoverisce tutti. D’altronde il loro sogno, la stessa loro ideologia è quella di creare una società composta da grandi aziende statali, con una massa di operai, equiparati tra loro, ossia LA CIURMA DELLA NAVE ITALIA.
